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Manifestazioni della Lega a Milano 

Le imprese Coop 
pronte a svolgere 
un ruolo anticrisi 

Conferenza stampa di Gaietti e celebrazione del trentennale della Re­
sistenza con un discorso di Vigone — Tocca al governo sbloccare le 
Iniziative per la piena utilizzazione di un grande potenziale economico 

MILANO, 17 I 
TI ruolo della cooperazlone ' 

j»ella battaglia per la demo-
^erazla e un nuovo tipo di svi-
'liuppo economico è stato riba- I 
Tttito dal dirigenti della Le^a I 
Tiiel corso d! due Importanti 
Iniziative. Al mattino una 
conferenza stampa, presso la 
sala del Orechetto. del presi-
"dente Vincenzo Gaietti: nel 
lpomertgfrio una manifestazio­
n e pubblica al teatro Odeon 
nel corso della quale 11 vice 

"presidente Luciano Vigone ha 
-celebrato 11 trentennale della 
'Resistenza e 11 cinquantesimo 
«iella soppressione della Lesa 
«la par te del fascismo. Il pas-

i'sato, pur glorioso e prestiglo-
' so , è stato ricordato nel mo-
Tto migliore: attualizzando gli 
Insegnamenti della storia, de­
finendo l'azione nel presente 
e illustrando gli impegni per 
U futuro. 

H movimento cooperativo 
Italiano considerato nel suo 
complesso (oltre alla Lega ci 
Bono altre due centrali, una 
di ispirazione cattolica, un'al­
t r a di Ispirazione repubblica-
rw-soclaldemocratlca) è una 
crossa realtà: 6 milioni di so­
ci, 25 mila aziende operanti 
nel vari settori (dalla agricol­
tura al teatrol , un volume di 
affari che supera 1 5 mila 
miliardi. « Concorriamo nella 
misura del 6 per cento — ha 
osservato Gaietti — alla for­
mazione del Teddito naziona­
le: non c'è nessun altro 
complesso economico che rie­
sca a fare altrettanto. E tut­
to questo abbiamo realizzato 
pressoché da soli, poiché di 
fronte abbiamo sempre avuto 
uno stato che mal si è dimo­
strato, attraverso 1 suol go­
verni, amico della cooperazlo­
ne» . 

La cooperazlone In Italia 
deve crescere ancora almeno 
per tre ragioni: 

Il la crisi se da una parte 
crea del problemi anche a que­
sta Importante realta econo­
mica e sociale, spinge oggetti­
vamente alla cooperazlone: 

2> tutto sommato In Italia 
ri movimento cooperativo che 
11 prossimo anno compie 1 80 
anni, (nel 1886 è nata la sua 
componente maggioritaria, la 
Lega per l'appunto) non s! è 
sviluppato come sarebbe sta­
to necessario. « Se facciamo 
un confronto con la situazio­
ne del primo dopoguerra — ha 
sottolineato con grande fran­
chezza Il compagno Gaietti — 
acopriamo che allora il no­
stro ruolo era maggiore » : 

3) anche negli altri paesi 
capitalistici c'è una presenza 
cooperativa maggiore che da 
noi. E negli stessi paesi so­
cialisti la coopcrazione sta vi­
vendo una fase di rilancio che 

un nuovo modo di governa­
re ». 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, Gaietti ha 
avuto modo di soffermarsi su 
una Iniziativa che la Lega In­
tende prendere nel settore 
culturale e più In particolare 
nella diffusione del libro. Una 
recente Indagine dell'ISTAT 
ha messo in rilievo che 11 75 
per cento degli Italiani non 
legge un solo libro. « Noi pen­
siamo di mettere a disposi­
zione di tu t ta l'editoria la re­
te delle nostre cooperative di 
consumo e del dettaglianti as­
sociati. Vogliamo portare 11 
libro la dove non giunge ». 
Due le condizioni: 1) che 11 
libro sia educativo e a conte­
nuto democratico: 2i ohe sia 
economicamente accessibile 
(prezzo di copertina attorno 
alle 1.500 lire). 

Romano Bonifacci 

deve essere meglio valutata e I 1 poteri previsti e consentito 
rlcompresa. CI sono poi 1 pae­
si In via di sviluppo dove In 
forte sviluppo sono forme di 
cooperazlone magari spurio 
ma che confermano la realta 
di una spinta che ormai assu­
me dimensioni internazionali. 

Gaietti ha tuttavia precisa­
to che la conquista di tale 
obiettivo è possibile solo se si 
realizzano tre condizioni: 

1) un diverso atteggiamen­
to del pubblici poteri (a parti­
re dal governo centrale): a 
questo proposito si chiede che 
venga fissata entro l'anno la 
data della Conferenza nazio­
nale sulla cooperazlone pro­
messa a più ripres-e. « Chi go­
verna e li paese Intero devono 
sapere chi slamo. Inoltre vo­
gliamo diventare l'impresa di 
fiducia dell'ente locale, al 
quale possiamo offrire, e già 
10 facciamo, strutture moder­
ne, esperienze, idee »; 

2) un atteggiamento nuovo, 
positivo del sindacati. « Noi e 
loro abbiamo la stessa matri­
ce, però slamo diversi e di­
stinti ed è giusto che sta co­
si ». Tuttavia la cooperazlone 
chiede al sindacato una mag­
giore collaborazione (quella 
attuale è inadeguata) perché 
l'Intero mondo del lavoro sia 
Interessato non solo alla Idea 
ma alla realizzazione coope­
rativa; 

3) unità del mondo coopera­
tivo. C'è un passato di divi­
sioni, di concorrenze, di lace­
razioni che fortunatamente 
sta per essere superato. At­
tualmente si registrano Impor­
tanti convergenze fra le tre 
centrali, Le modifiche avve­
nute al vertice della Confede­
razione sono molto Importan­
ti e hanno sbloccato una si­
tuazione. La Lega non si pone 
11 problema dell'unità organi­
ca che resta ancora lontana, 
bensì il problema dello svi­
luppo e del consolidamento 
della azione unitaria sul vari 
problemi. 

All'Inizio della sua confe­
renza stampa. 11 compagno 
Gaietti si è particolarmente 
soffermato sulla prossima 
competizione elettorale. Do­
po aver auspicato che essa 
dia luogo ad una competizione 
politica e civile. 11 presidente 
della Le2a ha sottolineato 
come le Regioni rappresenti­
no la prima vera riforma del­
lo Stato. La battaglia regio­
nalistica non si e conclusa, è 
tuttora aperta m i « aperta al 
completo successo delle forze 
sinceramente reglonallste ». 
Noi cooperatori dal voto del 
15 giugno ci attendiamo il 
liuccesso definitivo dell'ordi­
namento regionale, al quale 
devono essere trasferiti tutti 

KATMANDU — La signora Junko Tabei, la « primadonna del-
l'Evaraal » ricava la prima congratulazioni di ritorno al campo: 
«lamo a quota M50 matrl. 

l ' U n i t à / domenica 18 maggio 1975 

E' LA GIAPPONESE TABEI, 35 ANNI 

La prima donna che 
conquista l'Everest 

KVI'\U\'DU, 17 
La signora Junko Tu bei, una donna giapponese di 31 

anni, accompagnata dallo sherpa Ang Tshering. h,i raggiunto 
ieri la vetta dell'Everest. L'annuncio é stalo dato dal mini 
siero degli Ksteri nepalese La signora Tabe! era coman­
dante in seconda di una spedizione di quindici scalatncl 
giapponesi 

E' questa la prima volta nella storia dell'alpinismo che 
una donna raggiunge la cima dell'Everest L'alpinista ftiap 
ponese ha raggiunto la più alla cima del mondo il 16 man 
gio, attraverso la parete sud. Lo ha annunciato il ministe 
ro degli Esteri nepalese a Katmandu precisando che la 
signora Tabe] e il suo compagno di cordata a \ e^no lasciato 
il sesto ed ultimo campo stabilito a IS48 metri dalla cima. 
ieri mattina alle 5. L'alpinista giapponese ha raggiunto la 
\etta dell'E\erest (8.848 metri) verso le 12.30 (locali). Junko 
Tabei e la guida nepalese hanno quindi im/.iato la discesa 
verso il campo, dove sono giunti verso le 16,50. in ottime 
condizioni di salute L'annuncio ha suscitato grande entu 
siasmo. specie in Giappone dove a titoli di scatola i gior 
nah dicono: «Una mamma sull'F.\erest » La signora Tabei 
e sposata ed ha una figlia, di tre anni. * Sapevo nhe e* 
l'a\ rebbe fatta > ha commentato orgoglioso il manto. 

Il monte Eserest, la più alta ama del mondo, prima (V 
essere vinto per la prima volta ieri dalla spedizione fenim. 
nile giapponese era giù stato conquistato sette volte dal z*> 
maggio 1953. data della spedizione vittoriosa dell'inglese En 
mund Hillary. 

Poi nel maggio del 1956 una spedizione cinese conquista 
l'Everest: nel maggio 1963 una spedizione americana. dirH 
ta da Unsoeld e Nornbein. raggiunse la vetta attraverso ia 
parete ovest: nel maggio 1965 la cima fu raggiunta tre volt» 
in set giorni da una spedizione indiana e nepalese: nel mais 
gio 1971 fu la volta di due alpinisti giapponesi, Matsura . 
Uemura, nel maggio 1973 infine la veti» fu raggiunta ri» 
numerose cordate della spedizione italiana, diretta dalla', 
pinista Guido Monzmi. 

Il processo a Milano contro gli assassini dell'agente Marino 

la Corte continua a tener fuori il MSI 
Conclusa l'istruttoria dibattimentale -1 giudici non hanno voluto ascoltare il sen. Nencioni nemmeno come testimone • Loi e Murelli mandati allo 
sbaraglio • Un accertamento monco - Petronio e Servello nonostante siano state chiarite le loro responsabilità continuano a dormire sonni tranquilli 

Lettere 
all' Unita: 
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Nuova grave decisione dei medici 

Milioni di mutuati 
senza assistenza 

per quattro giorni 
Da mercoledì sciopero • Iniziativa a Genova per moraliz­
zare le tariffe per le visite • Altre medicine sotto inchiesta 

Nuove • assai preoccupanti agitazioni corporative matte­
ranno daccapo In crisi la prossima settimana l'assistenza 
medico-generica e ambulatoriale par decine di milioni di assi­
stiti delle mutue. Il cosiddetto «fronte unitario» dei sinda­
cati medici di categoria ha inratti confermato ieri quattro 
giornate di sciopero dei 45 mila generici, a partire da mer­

coledì prossimo. Inoltre, ve­
nerdì e sabato saranno In 

al vecchio prezzo 
Mille roller sono disponibili ancora al vecchio prezzo. Roller di produzione 1975, compresi 
I nuovissimi « super b ». Mille e non più. 
Inoltre: in omaggio, buoni con entusiasmanti facilitazioni per le vacanze al villaggio del 
Roller Club a Torre Rulla, in Calabria 
I roller sono belli e perfetli perchè escono dalle linee di montaggio più moderne d'Euro­
pa *. In Italia Roller è il numero uno 
•Vuoi vodore corno nascono I roller? Il pomor.gqio del primo g.ovedl di ogni mese siamo a tua dispo-
.iziono, a Calanianc, por farti visitare gli stabilimenti Roller (uscita 19 dell autostrada del Sole) 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 - „ _ „ 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 
L'organizzazione di vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 
PREMI QUALITÀ MERCURIO D'ORO EUROFAMA I NUMERO UNO 

.sciopero anche l 22 mila me 
dici ambulatoriali. Dopo aver 
preteso di mettersi la co­
scienza a posto nei confron­
ti degli assistiti sostenendo la 
necessità di tempi brevi per 
la reollzzazlone della riforma 
sanitaria, il «fronte» forni­
sce ben più corposi obbietti­
vi Al nuovo sciopero la con­
venzione unica nazionale ma, 
infanto, l'abrogazione del 
blocco delle convenzioni sca­
dute (e che per legge non po­
trebbero essere rinnovate si­
no all'approvazione della ri­
forma), la loro revisione. 

Il carattere smaccatamente 
corporativo dello sciopero e 
confermato del resto da una 
bignlflcativa ammissione del 
presidente del più potente 
del sindacati tla FIMM) or­
ganizzati nel « fronte ». Una 
delle pretese al centro del 
nuovo sciopero viene Infatti 
espressamente indicata nel 
ripristino della libertà di con­
trattazione con le mutue del­
le singole categorie medi­
che 

Sul plano della politica me­
dica e ancora da segnalare 
l'interessante iniziativa pre­
sa a Genova dal gruppi del 
« Medie! democratici ». di re­
cente costituzione, che ha 
portato all'approvazione da 
parte dell'assemblea dell'Or­
dine (e in contrasto con la 
]>nca sostenuta dalla Federa­
zione «razionale degl: Ordini 
dei medici) di un documento 
in cui si propone che in luo­
go de! tarlffar.o dei minimi 
oggi esistente sia fissato e 
r.bpettato un tariffarlo del 
massimi delle prestazioni sa­
nitarie. 

Frattanto, ulteriori sviluppi 
fa registrare l'Inchiesta sul 
farmaci rasulll avviata dalla 
sezione della pretura di Ro-

i ma competente per 1 reati 
contro la salute pubblica La 
inchiesta (che aveva già por­
tato all'arresto del presiden­
te dell'IFI Alecce e all'incri­
minazione di nove dirìgenti 
di altre quattro potenti case 
farmaceutiche» ha portato 
ora alla notifica d! comuni­
cazioni giudiziarie nel con-
lront. de! titolari della « Far-
miaroma » e dell'ci Alfa Farma­
ceutici », rispettivamente per 
il Feri/ e VEpacorlex. r.co-
stituen' . 

Per .a pr'rna specialità non 
solo le caratteristiche d'chla-
rate non sono corrisposte al 
r.sditati della per!/.a (man­
cava una cospicua percentua-
le del componente principale, 
l'ascorbato ferroso! ma n 
una delle fiale-campione e 
stala persino trovata una 
formica Per YEpacortex — 
un'assai consumata e anche 
per questo costosissima spe-

| clalltà — l'avviso di reato ri­
guarda la regibtrazlone anche 
in confezione da uso orale 

I del prodotto originariamente 
previsto solo .n somministra-

I z.onc per via intramuscolare 
, Per bocci questo medicinale 
I i« brt.sp <i! corteccia surrena­

le i è perfettamente Inuli'e 

q. f. P. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17. 

L'istruttoria dibattimentale 
per la sanguinosa sommossa 
missina del «giovedì nero». 
e s ta ta dichiarata chiusa, ma 
nessuno dimentica che preoc­
cupazione costante del colle­
gio giudicante della seconda 
Corte d'assise e stata quella 
di tenere fuori dal processo i 
dirigenti della Federazione 
milanese del MSI. pure Indi­
cati dai magistrati inquiren­
ti come promotori dell'adu­
nata sediziosa e rinviati a 
giudizio, proprio ieri, dal giu­
dice Istruttore Vittorio Fra-
scherelll. per questi reati. 

Sin dalla prima udienza del 
10 aprile scorso, il PM Giu­
do Viola fece notare che 11 
processo non poteva essere 
diviso in diversi tronconi, 
giacché il disegno eversivo 
era stato unico, e unico dove­
va essere il dibattimento se 
davvero si voleva giungere 
all'accertamento della venta. 
Contro questa tesi limpida e 
lineare, si sono sempre bat­
tuti I dirigenti del MSI. al 
quali torna ovviamente como­
da la separazione del pro­
cessi. 

In questa direzione, la loro 
manovra è scattata pochi at­
timi dopo l'uccisione dell'a­
gente Antonio Marino. Al cor­
rente di tutti 1 dettagli del­
la sommossa, da loro preordi­
nata, 1 dirigenti del MSI, vi­
stisi colti con le mani nel 
sacco, si decisero a denuncia­
re due fasclstelll — Lol e Mu­
relll — quali autori materiali 
del delitto. La loro tesi, ine­
quivocabilmente falsa, era 
volta fin da allora a separa­
re le loro gravissime respon­
sabilità da quelle di un grup­
po di estremisti, bollati — ma 
soltanto dopo la morte di Ma­
rino — come provocatori, 

Che questi estremisti, Inve­
ce fossero stati aizzati dagli 
stessi dirigenti missini a te­
nere a tutti 1 costi la piaz­
za, a ribellarsi con la violen­
za contro il divieto del comi­
zio di Ciccio Franco, a tener­
si pronti per intervenire con­
tro la polizia, armati di pi­
stole, di bombe a mano e di 
spranghe, è scritto nella sen­
tenza del giudice Fraschcrel-
h, e quando inizio il proces­
so era già stato aflermato 
nella requisitoria del P.M. 
Viola. 

Non solo noi. ma pressoché 
tutta la stampa Italiana, sin 
dal primo giorno del dibatti­
mento, fece osservare che la 
separazione del processi 
avrebbe privato 1 giudici del­
la possibilità di giungere al­
l'accertamento della verità. 
La legittima tesi del PM. vol­
ta ad ottenere un dibattimen­
to che vedesse riuniti sullo 
stesso banco degli Imputati 
esecutori e mandanti, fu fat­
ta propria anche dalla dife­
sa di Lol. giustamente preoc­
cupata nel vedere limitati se­
riamente 1 propri diritti. 

E tuttavia, le reiterate 
Istanze volte ad ottenere il 
rinvio a nuovo ruolo del 
processo sono state tutte re­
spinte dalla corte. Vero è che 
In una certa fase del dibat­
timento, la corte si era riser­
vata di decidere alla fine del­
la istruttoria dibattimenta­
le Ma ieri, pur posta di fron­
te al fatto nuovo dell'ordinan­
za del r.nvio a giudico, la 
Corte ha riaffermato la pro­
pria decisione di tenere fuori 
dal processo i dirigenti del 
MSI, respingendo perfino la 
richiesta di ascoltare come te­
ste il senatore Nencioni. 

Che verità, dunque, potrà 
risultare da questo processo 
monco? Che a lanciare l'ordi­
gno è stato Vittorio Lol e che 
a porgerglielo e stato Mauri­
zio Murelll? Ma chi ha man­
dato allo sbaraglio questi fa­
sclstelll? Chi ha spinto all'a­
zione violenta questi giovani 
estremisti? 

Il giudice Frascherelll. dopo 
avere trattato delle conniven­
ze del parlamentare missino 
Francesco Petronio, nflcrma, 
riferendosi al sanguinosi di­
sordini, che «e impossibile 

che tutto ciò non sta stato sa­
puto e, in una certa misura, 

voluto dal federale onorevole 
Servello ». E difattl. nella sen­
tenza di rinvio a giudizio per 
Servello e Petronio si parla 
« dell'aggravante dello avere 
promosso la cooperazlone del 
reato e di avere determina­
to a commetterlo persone mi­
nori degli anni 18». 

Ciò nonostante, con una de­
cisione che e poco definire 
grave, la corte si appresta a 
condannare soltanto 1 fascl­
stelll mandati allo sbaraglio, 
consentendo Invece a Petro­
nio e Servello di continuare 
a dormire i loro sonni tran­
quilli. 

Ibio Paolucci 

Il de Verzotto a giudizio: 
intascava i soldi dell'EMS 

MILANO. 17 
Accogliendo le richieste 

avanzate dal pubblico mi­
nistero Guido Viola, il giu­
dice istruttore dottor Ovidio 
Urblscl ha rinviato a giudi­
zio l'ex senatore democri­
stiano ed ex presidente del­
l'ente minerario siciliano, 
Graziano Verzotto, attualmen­
te latitante: le imputazioni 
a suo carico, di peculato con­
tinuato e interesse privato 
in atti di ufficio, sono emer­
se Inoppugnabilmente nel 
corso delle Indagini per gli 
interessi « neri » corrisposti 
dalla Banca unione di Sin­
d o n i presso la quale erano 
stati depositati cinque mi­
liardi del fondi EMS, e per 
l'altro deposito di 2 miliardi 
Illegalmente effettuato pres­
so 11 Banco di Milano, di cui 
Verzotto era consigliere di 
amministrazione. (Su questo 
é aperta un'altra inchiestai. 

Insieme a Verzotto sono rin­
viati a giudizio per peculato 
continuato anche Pietro Gior­
dano e Antonino Renna, ri­
spettivamente direttore gene­
rale e direttore amministra­
tivo: con Verzotto Intascaro­

no gli interessi che invece 
avrebbero dovuto affluire ne.-
le casse dell'Ente minerario 
insieme a quelli ufficialmente 
contabilizzati. 

Il giudice Istruttore ha ac­
colto anche la richiesta del 
pubblico ministero che venga­
no inviati al suo ufficio par­
te degli atti per procedere ad 
una Inchiesta generale sulla 
gestione dell'Ente minerario 
siciliano. Viola, nella requisi­
toria, a suftragio della sua 
richiesta, aveva scritto che 
« l'Ente minerario siciliano 
é una miniera di reati. Il de­
naro pubblico, patrimonio del­
l'Ente, viene sperperato in 
maniera incontrollata ». 

Il giudice Urblsci, ricono­
scendo che la richiesta, di 
Viola « appare oltremodo le­
gittima », afferma che « come 
ha rilevato 11 PM, effettiva­
mente la gestione dell'EMS 
é apparsa ispirata e domina­
ta a metodologie intessute di 
prevaricazioni e clientelismi 
che hanno avuto come con­
seguenza, oltre il discredito 
dell'Ente, 11 più sfacciato 
sperpero del pubblico dena­
ro ». 

^per le elezioni 
•pH< Fino al 15 giugno in ogni numero 
^ una iniziativa del giornale 

t/3 Per un rinnovato 
Cd impegno di lotta 
£j Per discutere e partecipare 

•p* Per un confronto elettorale 
QPj civile e democratico 

Organizziamo una diffusione straordina­
ria del C O N T E M P O R A N E O dedicato ai 

giovani, la realtà di oggi e il 
voto del 15 giugno 
Sarà in edicola il 30 maggio. Portiamo 
questo numero nelle scuole, nelle univer­
sità, in tutti gli ambienti dove i giovani 
vivono, discutono, fanno politica. 

Il numero conterrà: 
0 un articolo di Natta sul Parlito e i giovani 
0 una tavola rotonda su il profilo del giovane 

oggi (i suoi rapporti con la famiglia, la so­
cietà, ecc.) svoltasi presso l'Università di 
Perugia 

0 uno studio di Marcello Fedele sulla qualifica­
zione e il mercato del lavoro dei giovani, classi 
di età e struttura economico-produttiva, scuo­
la e mercato del lavoro, i consumi, il compor­
tamento elettorale 

0 una bibliografia ragionata: quanto e che cosa 
•si è scritto sui giovani dal '68 ad oggi 

Le prenotazioni dovranno perve­
nire entro il 26 maggio agli uffici 
diffusione di Roma e di Milano 

La volontà 
antifascista 
dei giovanissimi 
Alla redazione de/I'Unita. 

Ho 14 anni e anch'io <o 
me molti giovani della mia 
eia. ovviamente nella mlsitia 
in cut mi e possibile, cerco 
di comprendere il mondo che 
mi circonda. Ed è appunto 
in base a ciò che vorrei ri­
badire il fatto che anche noi. 
pfouoni dello « terza genera­
zione », a differenza di quan­
to asseriscono certi miei coe­
tanei, possiamo e dobbiamo 
tare qualche cosa per far il 
che il Paese cammini sulla 
ria del proqrcsso. E non so­
lo, penso che oltre ad essere 
un diritto, 1 impegno politico 
sia anzitutto un dovere nei 
riguardi di noi stessi e della 
intera società in cui viviamo. 

Alla domanda- «Cosa pos­
siamo lare'' », si potrebbe ri­
spondere in vari modi, ma 
vi e una coia che tutti pos­
siamo e dobbiamo tare, ri-
cordare il sangue versato da­
gli antifascisti, ultimi fra t 
quali i compagni Bocchi. Va­
rani e Zibeccht. uccisi da ma­
no fascista e ipocrisia di Sla­
to, io penso che 1 alovani 
costituiscono una torta riva 
e pensante, che non taidera 
a far sentire ti proprio peso 
in occasione delle elezioni del 
15 giugno. 

Ho scritto questa lettera 
poiché, principalmente, sento 
Il bisogno, ma soprattutto il 
dovere, di ribadire, in questi 
tempi difficili per la demo­
crazia, la mia ferma volontà 
antifascista e contro ogni tor­
ma di ipocrisia istituzionaliz­
zata Basta con gli assassini! 
fascisti ' 

STEFANO LODI 
(Modena) 

Più iniziative tifi 
Partito per i 
militari di leva 
Cara Unità, 

sono un compagno iscritto 
alla FCCI, abito in lìomaqna 
e attualmente sto lucendo il 
servizio militare alla Ceahi-
gnola fRomal, nella SMcCA 
Nonostante il pei manere del 
Regolamento di disciplina, che 
limila i dirlttt civili e politi­
ci, fra i militari si accendono 
discussioni poetiche cui par­
tecipano giovani Si diverse 
tendenze, per lo più di sini­
stra. Solo che noi /parlo di 
quelli che si collocano su po­
sizioni più o meno coinciden­
ti con quelle del PCI) senni-
mo la mancanza di una atti­
vità della FGC1 e del partito 
net nostri confronti, mentre 
alcuni gruppetti (come Avan­
guardia Operaia e Lotta Con­
tinuai svolgono verso i sol­
dati di leva una iniziativa ab­
bastanza costante, con volan­
tini nel quali, accanto a ri­
vendicazioni sacrosante (In 
bassa paga, l'assistenza sani­
taria scarsa ecc.). infilano slo­
gan fumosi oppure afferma­
zioni non vallile se non dan­
nose (il mettere per esempio 
tutti gli ufficiali nello stesso 
sacco, considerandoli fascisti 1. 

Il fatto e che. essendo qlt 
unici, questi volantini distri­
buiti da civili, sono da noi let­
ti e discussi con interesse. So 
benissimo che i giornali di si­
nistra e quelli comunisti m 
particolare fNuova Generazio­
ne, l'Unità, Rinascita e Giorni-
Vie Nuove,!, »! occupano spes­
so dì voi. ma nelle caserme 
essi non entrano con facilità, 
oppure non sono comperati 
e spesso si impedisce che sia­
no letti. Perche la FCCI roma­
na e II PCI non tanno nulla 
per nof !l nostro corso dt 
specializzazione à ormai ter­
minato e tra pochi giorni la 
quasi totalità dt voi se ne on­
di a, mo con 11 corso succes­
sivo potrebbero essere messe 
iv atto iniziative incisive e-
sterne verso i soldati della 
Cecchtgnola. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Voti dispersi 
per fare un 
favore alla DC 
Cori compaqnl (fcd'Unità, 

sono un operaio della FIAT 
e ho notato (Quotidiano dei 
lavoratori del 1J maggio) eh! 
un mio compagno di lavoro 
è candidato per le elezioni co­
munali di Torino nella (ufo 
cosiddetto di Democrazia Ope­
rata (credo si tratti della lista 
di un gruppetto isolato. Avan­
guardia Operaia). Questo mio 
compagno dt lavoro'è una per­
sona onesta, sicuramente m 
buona fede, e nel corso delle 
nostre lotte unitarie a volle 
sì è guadagnato la fiducia dei 
lavoratori. Ma posso aggiunge­
re subito, altrettanto sicura­
mente, che m occasione delle 
elezioni del 15 giugno non 
prenderà il mio voto e neppu­
re quello degli altri operai 
del reparto m cui lavoriamo. 
Lo stimiamo personalmente, 
ripeto, ma ciò non ci farà 
perdere di vista il punto es­
senziale: e dot che questo 
operaio si e oggettivamente 
posto dalla parte sbagliata. 
perche la lista di cui fa par­
te ha un solo, socvsolante fi­
ne' quello di sottrarre roti al 
PCI e al partiti di sinistra, di­
sperdendoli su una Usta inu­
tile, che non conquisterà nes­
sun seggio: roti sottraiti al 
PCI, quindi, col rischio (spe­
riamo di no1) di togliere un 
seggio ai partiti operai per re­
galarlo invece alla DC o ai 
socialdemocratici 

Ecco a che cosa porta l o-
pera dì divisione di questi ri­
voluzionari da strapazzo L" 
un vero peccato che alcuni 
operai onesti si siano lasctati 
intrappolare in questo gioco 
Ma per fortuna il loro numero 
è veramente esiguo- cosi come 
sarà esiguo quello di coloro 
che II 15 giugno si lasceranno 
incantare da certe stonate si­
rene. L'esperienza del passa 
to ha tatto scuola 

AF 
(Tot imi) 

L'editore 
<lel libro 
di Corbi 
Coro direttore. 

nell'articolo pubblicato il a* 
maggio u s. con il titolo « 1 mi­
litanti della clindcsltnlta » ho 
imolonlariamentc omesso il 
nome della casu editrice La 
Pietra che ha pubblicato il 
libro di Bruno Corbi Saluti 
Iratcrni da me apprezzalo as­
sai positivamente. 
LUCIO LOMBARDO RADICE 

(Romn) 

Ma perché 
spariscono queste 
monete? 
Caro duellare. 

nella rubrica «Lettele ai-
l Unii a » del 4 maggio ho letto 
e approvato uno scritto della 
signora Immacolata Cozzi, a 
proposito di no che costa alla 
poivra gente la sparizione del­
le monete metalliche. 

Ora 10 pungo la .seguente do­
manda l'eu he sono spante'' 
.V011 hu mai credulo alle 
ihwahicic ilie con le mo­
nete da 5 e 10 lire fanno 1 
bottoni, clic quelle da ù0 e 
l'io, tengono conirabbandute 
111 Svizzera o Giappone per 
)uic orologi alt incetta dei tu­
risti per ragioni numismatiche 
ed allre stupidaggini. Is'on do 
colpa neppure alle macchinet­
te di vano genere, perche que­
ste esistono 111 ogni Paese a 
TIII risulta che in Inghilterra, 
Svizzera ecc. le monete sono 
ugualmente e regolarmente m 
circolazione 

Ammettiamo alloia che il 
mio scetticismo sia fondato. 
Allora guai e la vera causa'' 
Abbiamo dalo fondo pine ai 
gettoni teleiomci creando caos 
in quel settore, si fa uso di 
resto 111 fiuncobolli (che non 
scnono quasi mai), ci rendia­
mo ridicoli con le dispute nei 
negozi causa le caramelle ed 
espedienti tari, che indispet­
tiscono 1 clienti ed 1 nego­
zianti stessi. Ora comincia 
1 afflusso dei turisti. Possibile 
che il nostro Paese debba 
sempre essere alla berlina dt 
tutti'' 

Qualche anno fa ìa TV disse 
che la causa era degli specu­
latori per lare alzare il costo 
della vita Bene Ma perchè 
poi non disse più nulla'' Per­
chè 1 giornali non fanno mai 
commenti'' Perche lo Staio è 
sempre impotente contro chi 
vuol creare caos'' 

CESARE DL TKRLIZZI 
(Rimini . Torli) 

Cosa può capitare 
per un incidente 
a bordo di una nave 
Spettabile redazione, 

sono una lettrice del voslro 
giornale. Attualmente lavoro 
come cameriera a bordo di 
una tiare della Società Italia 
di Genova. Questa mia lette­
la lui lo scopo di far cono-
sicre all'opinione pubblica 
una particolare situazione m 
cui mi trovo attualmente. Ho 
un figlio di 1S anni All'età 
di lb anni egli, in mia assen­
za, si imbarcò come « giova­
notto di macchina » sulla na­
ve panamense « Karoo » del-
I armatore Giovanni Di Maio, 
eli Torre del Greco (yapoli): 
tengo a precisare « 111 mia 
assenza », polche non fui io 
a dargli il permesso per im-
i r care. 

Dopo qualche tempo, mio 
tiglio mi scrisse che si tro­
vava molto viale e che desi­
derava sbarcare. Una volto, 
ai rivolo m Europa, non gli 
accordarono il permesso dt 
.scendere a terra. Mio figlio 
si mise allora ? giorni fuori 
servizio Trascorso questo pe­
riodo, il direttore dt macchi­
na lo mandò a chiamare 9 
gli disse. « Se non lavori non 
II diamo da mangiare». Vo­
glio precisare che. ncll'impot-
sibilila di scendere a terra, 
mio tiglio delegò una persona, 
la quale si recò ai consolati 
italiano e panamense. Le ri­
sposte dei consolati furono 
irremovibili' se mio figlio non 
si tosse presentato di perso­
na, non avrebbero potuto ta­
le utente per lui. In seguito 
ad un incidente avvenuto sul­
la slessa nave, mio tiglio è 
rniiasto paralizzato totalmen­
te ranche se conserva l'uso 
della ragione) per uva frat­
tura riportata alla quinta ver­
tebra cervicale. Fu trasporta­
to ali ospedale civile in An­
gola. 

In qualità di madre e di 
donna di bordo, mi sono po­
sta queste domande- li per­
che, dato che si sarebbe po­
tuto operare mio figlio entro 
1111 massimo di -tu ore dopo 
1 incidente con la posslc-ilità 
di salvai lo, ciò non è siato 
fatto'' 2) Dato che l'armatore 
e di Torre del Cieco, citta 
dove io abito, perche que­
st'ultimo non si è premurato 
di farmi avvisare tempestiva­
mente, invece di farlo dopo 
una ventina dt oiomi' 3) Per­
che, dopo l'incidente, von mi 
sono stati restituiti ne gli ef­
fetti personali di vuo tiglio, 
né documenti d identità, ne 
stallino paga, sebbene più vol­
te 10 li avessi reclamati'' 

Adesso mio figlio lorrcbbe 
consultale un allocato, ma 
purtroppo non abbiamo la 
possibilità materiale ne eco­
nomica (per le pretese esor­
bitami) (d far interessale un 
lettale alia questione. Oltre a 
ciò so che a Roma vive una 
signora, moglie di un ufficia­
le clic tavolava sulla nave pa-
raiv.ense (recentemente scom­
parsa 111 modo misterioso) e 
torrei. se possibile, prendere 
contatto con lei. Il mio reca­
pito e via Roma 49 . Torre 
del Cieco 1 Sapoh 1 Telefono: 

usi ÒS 11 .;»;• 
LUCIA ESPOSITO 

ul,i bordo della motona\» 
« Aiuiisius » m navigazione 

\ r i so Buenus Aires; 
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